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La donna era stata fermata dalla Polstrada mentre guidava senza usare il dispositivo di sicurezza

Non può usare la cintura
perché operata, multa annullata

IVAN TAI

SANTA MARIA DEGLI AN-
GELI - In questi giorni di Fer-
ragosto il giudice di pace di San-
ta Maria degli Angeli non è af-
fatto andato in ferie e non ha
cessato l'attività, malgrado il fer-
mo del tribunale. 
Nel periodo pre-ferie sono state
numerose le sentenze pronun-
ciate dal giudice di pace nella
sua sede di Santa Maria degli
Angeli. La maggior parte ha ri-
guardato multe da annullare e
altri provvedimenti analoghi. 
Nel dettaglio, la situazione più
curiosa è quella che ha visto una
sentenza a favore del ricorso di
una signora di Assisi. 
La donna è stata fermata da una
pattuglia della polizia stradale
mentre si trovava alla guida sen-
za le cinture di sicurezza e gli
agenti l’avevano multata. La
donna, tuttavia, ha presentato
un ricorso contro il provvedi-
mento perché si era da poco
operata al seno e non poteva
sopportare il modello di cintura
di sicurezza, troppo stretto,
montato sulla sua autovettura. 
La polzia stradale ha comunque
deciso di andare avanti con la
sanzione ma il giudice di pace
ha dato ragione alla donna an-
nullando la multa. 
Inoltre stato annullato un verba-
le dei carabinieri di Assisi per
un'infrazione al codice della
strada. Il cittadino che aveva ri-
cevuto la multa l'aveva contesta-
ta perché nella segnalazione non
era stato riportato il luogo e a
data della particolare violazione
delle norme. Il giudice ha dato
ragione al cittadino annullando
la multa e il verbale relativo. 
Accolto anche un ricorso di un
automobilista che aveva impu-
gnato un verbale elevato dalla
polizia stradale a seguito di un
incidente, il ricorrente assistito
dal suo legale ha contestato la
ricostruzione dei fatti in quanto

Il giudice di pace ha accolto il ricorso di una donna che aveva subito un intervento al seno
la polizia era intervenuta solo
successivamente e quindi non
poteva elevare il verbale in quan-
to erano stati spostati i veicoli. Il

giudice quindi non ha potuto
che accogliere il ricorso ed an-
nullare la multa.
Stesso esito per la vicenda di una

signora di Bastia Umbra che ave-
va parcheggiato la propria mac-
china ad Assisi ed aveva ricevu-
to la multa per non aver pagato
il ticket del parcheggio a paga-
mento. 
La donna ha sostenuto che fino
a quel momento la zona non era
a strisce blu e che, comunque, il
cartello con le tariffe e gli orari
del pagamento non era visibile
nelle vicinanze dell’area.
L’ultimo ricorso accolto in que-
sti giorni dal giudice di pace di
Assisi, riguarda invece la multa
ricevuta da un residente del cen-
tro storico di Assisi che aveva la-
sciato la propria macchina, solo
il tempo necessarto per scarica-
re del materiale  in una  via
molto stretta ed occupata da au-
to in sosta. Il giudice preso at-
to di quanto esposto ha accolto
il ricorso ed annullato la sanzio-
ne.

I guaiti dell’animale hanno richiamato l’attenzione dei passanti che hanno avvisato il 112

Turista lascia il cane in auto,

denunciato per maltrattamenti
SANTA MARIA DEGLI AN-
GELI - Aveva lasciato il pro-
prio cane nell'automobile, sot-
to il sole. Poi si era allontana-
to per andare a visitare la basi-
lica della Porziuncola e si era
quasi dimenticato della bestio-
la che stava sotto il sole cocen-
te del pomeriggio di Santa Ma-
ria degli Angeli. Per questo mo-
tivo i carabinieri hanno denun-
ciato un turista della Basilicata
per maltrattamento di animali. 
Alcuni passanti, secondo quan-
to appreso dai carabinieri di As-
sisi, hanno notato la macchina
parcheggiata nello spiazzo in
fondo alla piazza della basilica

e avevano sentito il cane abba-
iare e lamentarsi.  
Hanno così deciso di avvisare il
112 e di chiamare sul posto i
carabinieri. 
E’ intervenuta una pattuglia
che si trovava in zona per dei
controlli sul territorio. 
I militari hanno provato a for-
zare il vetro, lasciato legger-

mente aperto dal proprietario
dell’auto, e hanno provato a ri-
focillare, con acqua e cibo, il
cane che era stato lasciato al-
l’interno. 
Hanno poi atteso il ritorno del
turista e lo hanno denunciato
per maltrattamenti di animale
anche in virtù dei vari pronun-
ciamenti della Cassazione, se-
condo la quale è reato tenere
un cane in un luogo angusto
per un lasso di tempo apprez-
zabile, anche se l'animale non
riporta una lesione all'integrità
fisica. 
Sempre a Santa Maria degli
Angeli è stato denunciato un

18enne del posto per spaccio di
stupefacenti. 
Il giovane, è stato fermato a
bordo di un motorino privo di
copertura assicurativa in via Al-
cide de Gasperi. Durante il
controllo i militari hanno deci-
so di perquisirlo per approfon-
dire il controllo, allertati dal
comportamento del ragazzo.
Durante la perquisizione han-
no ritrovato nelle tasche dei
suoi pantaloni di circa 6 gram-
mi di hashish, già frazionati in
dosi (stecchette) pronte allo
spaccio, ha fatto scattare auto-
maticamente la denuncia per
detenzione di droga. 

I controlli della polizia stradale

Un cane

Deferito un 18enne

di S. Maria

trovato in possesso

di hashish

ASSISI - Un incendio si è sviluppato nel primo pomeriggio
di ieri e ha distrutto tre ettari di bosco nella zona di Armen-
zano, sul monte Subasio.
Le cause, secondo quanto appreso dai vigili del fuoco, sareb-
bero ancora incerte.
Per domare il rogo, che ha attaccato una zona particolarmen-
te impervia del territorio, è stato necessario l’intervento di
un elicottero della protezione civile e di due squadre di vi-
gili del fuoco di Assisi e di Perugia che hanno lavorato per
circa due ore al fine di spegnere le fiamme ed impedire al
fuoco di provocare ulteriori danni alla vegetazione. 

Armenzano, in fiamme
tre ettari di bosco

BASTIA UMBRA - Il Comune di Bastia Umbra, insieme
alle altre amministrazioni che fanno parte dell'Ambito Ter-
ritoriale n.3 (Assisi, Cannara, Valfabbrica e Bettona), pro-
segue la campagna di sensibilizzazione a favore dell'affido
familiare. A tale scopo infatti verrà dedicata un'intera gior-
nata informativa il 5 settembre. La possibilità di ottenere
l'affidamento di un minore gli garantisce l'accoglienza per
un determinato periodo, senza interrompere il legame con
la sua famiglia di origine. I bambini in difficoltà possono
essere accolti da famiglie, coppie o anche single di qualsia-
si età, con o senza figli. Gli unici requisiti necessari sono la
capacità di offrire un ambiente adeguato ad accogliere l'ospi-
te, la volontà di offrire al ragazzo un sostegno e il rispetto
nei confronti del legame familiare preesistente. Ci sono due
tipi di affido familiare: quello diurno, che prevede un rap-
porto durante alcune ore della giornata, e quello residenzia-
le, dove il ragazzo risiede stabilmente con la famiglia ospi-
te. Per maggiori informazioni è possibile contattare il nu-
mero 075.8018286 o scrivere all'indirizzo e-mail ufficiocit-
tadinanza@comune.bastia.pg.it

Affido familiare a Bastia,

incontro il 5 settembre


